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Comune di Campo San Martino – Regolamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
 Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 14 luglio 2016 

 

COMUNE DI CAMPO SAN MARTINO 
Provincia di Padova 

 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEI RAGAZZI  

 
 

TITOLO I 

 

Articolo 1 

Oggetto 

 

1. Al fine di favorire la crescita socio culturale dei giovani attraverso la consapevolezza dei diritti e dei 

doveri verso le istituzioni, la comunità, e nello spirito della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo,  è 

istituito il Consiglio Comunale dei Ragazzi del Comune di Campo San Martino (CCR). La sua 

organizzazione e le modalità di elezione sono disciplinate dal presente regolamento. 

 

Articolo 2 

Finalità 

 

1. L’istituzione del  Consiglio Comunale dei Ragazzi è finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

- educare alla democrazia, alla pace, alla tolleranza e alla solidarietà; 

- insegnare ai ragazzi il rispetto delle regole, oltre al senso del diritto e del dovere; 

- sensibilizzare i ragazzi alla vita pubblica locale tramite la promozione e la valorizzazione del senso 

di appartenenza alla comunità e al territorio; 

- sviluppare nei ragazzi lo spirito critico, la creatività e la consapevolezza di essere protagonisti del 

proprio futuro; 

- costituire una comunità sensibile ai bisogni dei ragazzi; 

- prevenire la devianza giovanile attraverso la partecipazione sociale. 

2. A tal fine il Comune di Campo San Martino favorisce il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, 

dell’A.U.L.S.S.  e delle associazioni.   

3. Per sostenere e programmare le attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi e stabilire le collaborazioni 

con i soggetti di cui al precedente comma, il Comune può prevedere l’assistenza di un 

educatore/coordinatore. 

 

Articolo 3 

Competenze 

 

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi rappresenta la collettività dei ragazzi di età scolare frequentanti la 

scuola secondaria di Campo San Martino e persegue la realizzazione dei progetti che approva. 

2. Tale organismo ha altresì funzioni propositive e consultive da esplicare tramite pareri o richieste nei 

confronti delle istituzioni comunali, su temi e problemi che riguardano la complessiva attività 

amministrativa di Campo San Martino, nonché sulle varie esigenze ed istanze che provengono dal mondo 

giovanile o dai cittadini in genere, principalmente nelle seguenti materie: ambiente, sport, tempo libero, 

cultura e spettacolo, istruzione, educazione alla convivenza civile. 
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3. Le decisioni del CCR possono consistere in:  

- proposte e progetti da sottoporre agli organi comunali; 

- idee e opinioni su avvenimenti o fatti di attualità per rendere visibili i ragazzi come soggetti dotati del 

diritto di esprimersi e fare proposte quando si trattano temi che li riguardano direttamente; 

- auspici e richieste di attenzione su particolari problemi inerenti le tematiche giovanili ad Amministrazioni 

ed Istituzioni varie; 

- relazioni sui risultati delle ricerche effettuate tra i coetanei ovvero gli alunni della Scuola Secondaria. 

 

Articolo 4 

Esercizio delle funzioni 

 

1. Nel bilancio di previsione del Comune di Campo San Martino può venire istituito e annualmente 

finanziato un apposito capitolo di spesa per  l’esecuzione di specifici obiettivi deliberati dal CCR nelle 

materie di propria competenza e per incaricare un coordinatore. 

2. Il CCR nell’ambito delle proprie attività può proporre al Comune alcuni progetti da realizzare che 

l’Amministrazione Comunale si riserva di accogliere ed eventualmente di finanziare nei limiti degli 

stanziamenti a bilancio comunale. 

3. Le riunioni del CCR sono convocate dal Sindaco dei Ragazzi e si tengono presso la sede municipale o le 

scuole di Campo San Martino. 

4. I verbali delle riunioni del CCR sono redatti dal coordinatore/educatore o da un segretario incaricato dal 

Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

5. Il CCR redige un regolamento interno, nel quale sono disciplinati gli adempimenti organizzativi, le 

modalità di rendicontazione delle attività ai propri elettori e all’amministrazione comunale, le modalità di 

convocazione del Consiglio. 

6. Il Sindaco, gli Assessori e i Consiglieri comunali di Campo San Martino possono essere invitati dal CCR ad 

intervenire nelle sedute consiliari. Il CCR può inoltre, qualora lo ritenga opportuno o necessario, 

coinvolgere nelle proprie attività tutti i soggetti, gruppi od associazioni, operanti nel territorio.  

 

Articolo 5 

Rapporti del CCR con le scuole primarie  

 

1. I ragazzi del CCR possono incontrare gli alunni delle scuole primarie e comunicare loro le iniziative che li 

vedono coinvolti. 

 

Articolo 6 

Rapporti del CCR con l’Amministrazione comunale 

 

1. Il Sindaco del Comune di Campo San Martino è garante del funzionamento del CCR, partecipa, su invito, 

o tramite un delegato, alle sedute del Consiglio Comunale dei Ragazzi e riceve i Consiglieri ed il Sindaco 

dei Ragazzi. 

2. Durante il proprio mandato il CCR incontra il Consiglio comunale di Campo San Martino per uno 

scambio informativo sull’attività svolta in relazione alle materie di propria competenza.  

3. Per conto dell’Amministrazione comunale di Campo San Martino, le relazioni con il CCR vengono tenute 

dal Sindaco o da un suo delegato al fine di ottenere un miglior coordinamento ed una continua attenzione 

sulle iniziative del CCR. 
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Articolo 7 

Elettori 

 

1. Gli alunni delle classi 1^, 2^, 3^ della Scuola Secondaria di I grado “Don Bosco” eleggono il Consiglio 

Comunale dei Ragazzi e il Sindaco dei Ragazzi,  secondo le modalità previste dal presente regolamento.  

 

Articolo 8  

Composizione ed elezione del CCR  

 

1. Il CCR è composto da due rappresentanti per ogni classe della Scuola secondaria di I grado “Don Bosco” e 

dura in carica per due anni  scolastici. 

2. Ogni classe al suo interno propone una lista di almeno tre candidati, garantendo , secondo il principio di 

pari opportunità, la presenza di entrambi i sessi nel rispetto delle vigenti norme per la rappresentanza di 

genere. La candidatura deve essere seguita dall’autorizzazione del genitore o di chi esercita la potestà 

genitoriale. 

3. Ogni classe  procederà ad eleggere due consiglieri. 

4. In caso di dimissioni in corso di mandato i Consiglieri sono sostituiti dai candidati non eletti  indicati dalle 

classi di appartenenza.  

5. I Consiglieri ed il Sindaco cessano dall’incarico a far data dal giorno delle votazioni del successivo CCR. 

6. I Consiglieri eletti delle classi terze restano validamente in carica solamente il primo anno di mandato del 

CCR ovvero l’anno di frequenza della classe terza. 

7. Nel secondo anno di mandato del CCR il gruppo di Consiglieri non sarà integrato con i due 

rappresentanti degli alunni delle classi prime. Sarà comunque compito del CCR aggiornare i ragazzi delle 

classi prime sul progetto in corso poiché dall’anno successivo potranno farne parte. 

8. Nel secondo anno di mandato del CCR, qualora il Sindaco ed il Vice Sindaco non siano più presenti a 

scuola, assumeranno tali cariche i Consiglieri restanti che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 

 

Articolo 9 

Presentazione dei progetti 

 

1. Ogni classe ha la possibilità di elaborare un progetto/proposta da presentare al CCR per la sua 

realizzazione . 

2. Nel corso del suo mandato il CCR si impegnerà a valutare i progetti presentati adottandone uno o più 

per la loro realizzazione. 

 

Articolo 10 

Modalità di svolgimento delle elezioni del Sindaco dei Ragazzi 

 

1. Il CCR formula al suo interno tre candidature alla carica di Sindaco. 

2. Ognuno dei tre candidati presenta la propria candidatura alla Scuola ed agli elettori entro il ventesimo 

giorno antecedente le elezioni. 

3. Le operazioni di voto si svolgono in orario scolastico. 

4. Nella sede scolastica è allestito un seggio elettorale per ogni sezione, composto da tre ragazzi, di cui uno 

funge da Presidente, individuati tramite sorteggio tra quelli che si sono resi disponibili. 

5. Per l’elezione del Sindaco ogni elettore potrà esprimere una sola preferenza sui tre candidati individuati ai 

sensi del precedente comma 1. 

6. Il candidato che ottiene il maggior numero di voti è eletto Sindaco dei Ragazzi. In caso di parità di voti è 

eletto il candidato di minore età. In caso di dimissioni del Sindaco assume la carica il primo dei non eletti; 

esaurita la lista dei candidati non eletti, il Consiglio Comunale dei Ragazzi elegge tra i propri componenti 

il nuovo Sindaco dei Ragazzi. 

7.Subito dopo l’elezione del Sindaco, quest’ultimo nomina tra i componenti del CCR il Vice Sindaco con 

funzioni vicarie. 
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8 La vigilanza sul regolare svolgimento delle operazioni di voto è assicurata da un insegnante coordinatore 

e/o dall’educatore/coordinatore comunale. 

9. Lo spoglio viene effettuato immediatamente, al termine delle operazioni di voto. 

 

Articolo 11 

Insediamento del CCR e inizio delle attività 

 

1. Il CCR inizia la propria attività dopo l’elezione dei Consiglieri. 

2. L’insediamento ufficiale e il riconoscimento da parte del Sindaco e del Consiglio Comunale di Campo San 

Martino avviene dopo l’elezione del Sindaco dei Ragazzi e del Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

 

Articolo 12 

Entrata in vigore 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore a norma dell’art. 134, comma 3, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 

verrà applicato a partire dall’anno scolastico 2016/2017. 

2. E’ abrogato il precedente Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 25 

luglio 2013. 
 

 


